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Estensione dell'indennità di marcia al personale della Marina con destina
zione a terra e degli assegni vitto a talune mense della Marina militare

e dell 'Aeronautica militare

On o r e v o li S e n a t o r i . — Alcuni reparti del
ia  Marina militare, in particolare le batterie 
antiaeree e i reparti arditi incursori, vengo
no frequentemente a trovarsi in situazioni 
d ’impiego del tu tto  analoghe a quelle dei 
reparti dell'Esercito al campo. Peraltro, 
m entre al personale di questi ultim i reparti 
viene corrisposta l'indennità di m arcia pre
vista dal regolamento per le indennità even
tuali dell'Esercito, approvato con regio de
creto 19 aprile 1907, n. 201, nelle misure ag
giornate con decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 770, nessuna indennità è prevista 
dalle norme in vigore per il personale della 
Marina.

Le cennate situazioni d'impiego si verifica
no anche per l'Aeronautica, m a per il perso- 
naie di questa Forza arm ata supplisce l'in
dennità di aeromanovra prevista dall’artico-
lo 2 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1902, alla quale, con legge 18 dicembre 
1952, n. 3086, è stata data una disciplina so

stanzialmente eguale a quella dell'indennità 
di marcia.

Le norme in vigore, inoltre, mentre preve
dono che alle mense ufficiali e sottufficiali 
costituite presso i reparti dell’Esercito al 
canapo competono assegni vitto costituiti 
dal controvalore della razione viveri (arti
colo 3 del decreto del Presidente della Re
pubblica 11 settembre 1950, n. 807) e dal 
trattam ento tavola (articolo 3 della legge 7 
ottobre 1957, n. 969), nulla dispongono cir
ca le mense dei reparti della Marina e della 
Aeronautica in analoghe situazioni di dislo
cazione e d ’impiego.

Allo scopo di colmare tali lacune e di rea
lizzare in m ateria la necessaria uniform ità di 
trattam ento fra le tre Forze armate, è stato 
predisposto l’unito disegno di legge diret
to ad estendere l’indennità di marcia al per
sonale dei ripetuti reparti della Marina 
e i cennati assegni vitto alle mense uffi
ciali e sottufficiali costituite presso gli stessi 
reparti e presso quelli dell'Aeronautica in 
analoghe situazioni d'impiego.
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Art. 1.

L’indennità giornaliera di marcia prevista 
dal regolamento per le indennità eventuali 
dell’Esercito, approvato con regio decreto 
19 aprile 1907, n. 201, e successive modifica
zioni, è estesa, nella misura vigente nel tem
po per il personale di detta  Forza arm ata, 
al personale e ai reparti seguenti della Ma
rina m ilitare che svolgono servizi a te rra :

a) m ilitari di qualsiasi grado che si re
cano fuori deH’ordinaria residenza per  pren
dere parte ad esercitazioni collettive;

b) reparti che si trasferiscono da una 
ad altra residenza per ragioni di servizio col
lettivo o di carattere prettam ente militare;

c) drappelli impiegati nella sistemazio
ne dei campi di tiro, quando obbligati a per
nottare fuori della sede;

d) reparti in viaggio collettivo che deb
bono pernottare fuori della sede.

Art. 2.

Alle mense ufficiali e sottufficiali costituite 
(presso i reparti della Marina militare e del
l’Aeronautica m ilitare durante la perm anen
za ai campi nei periodi in cui tali reparti 
compiono a terra  manovre d ’istruzione o 
esercitazioni collettive è esteso il trattam en
to vitto previsto dalFarticolo 3 lettera a), 
del decreto del Presidente della Repubblica
11 settem bre 1950, n. 807, e daH’articolo 3 
della legge 7 ottobre 1957, n. 969.

Art. 3.

All’onere annuo di lire 10.000.000 derivan
te dall’applicazione della presente legge sa
rà  fatto  fronte nell’anno finanziario 1966 
con gli ordinari stanziamenti dei capitoli nu
mero 2508 (lire 4 milioni), n. 2591 (lire 2 
milioni) e n. 3093 (lire 4 milioni) dello stato  
di previsione della spesa del Ministero del
la difesa per il medesimo anno finanziario 
e dei corrispondenti capitoli degli esercizi 
successivi.


